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Anche i mesi di marzo e aprile sono letteralmente volati: 
a dire il vero, il tempo sembra correre più veloce e questi 
tre anni di pandemia hanno aggiunto una sorta di bolla 
nei nostri ricordi e nelle nostre abitudini.                           | >
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sommario

La normativa sull’uso delle masche-
rine all’interno delle Case Albergo e 
RSA è stata emanata il 31 dicembre 
2022, ma alcuni adempimenti “bu-
rocratici” si sono snelliti, fortunata-
mente, e presto, in base alla situa-
zione migliorata, ritorneremo alle 
vecchie abitudini.
Nello scenario descritto più sopra, 
non sono mancati comunque molti 
momenti di svago per i nostri Ospiti, 
momenti che, pur rispettando tutte 
le regole, hanno permesso ad artisti 

e animatori culturali di poter acce-
dere all’interno della Casa con pro-
poste nuove e divertenti.
Ed ecco una carrellata su molte delle 
attività che abbiamo potuto svolge-
re, a partire dall’appuntamento con 
i menù regionali, molto gradito dai 
nostri Ospiti, che hanno assaporato 
cibi tipici e degustato vini regionali, 
ricordandoci ancora una volta la va-
riegata proposta dei menù italiani.
Bellissima anche la sfilata di moda 
proposta da Glenda (che non è né 
un’educatrice né un’animatrice e 
questo la dice lunga sulla creatività 
che risiede in ognuno di noi. Brava!); 
un successo strepitoso: hanno par-
tecipato tutti, poiché non si è mai 
troppo anziani per giocare ed espri-
mere il nostro lato vanesio.
La Residenza ha inoltre partecipato a 
molti incontri pubblici, raccontando 
il proprio progetto di Casa Albergo 
abbastanza originale e interessante 
che, con il continuo rinnovamento, 
riesce a essere una buona proposta 
per trascorrere la propria vecchiaia 
in un ambiente stimolante.

Abbiamo festeggiato il 25 aprile, 
data importante per i valori della 
nostra Costituzione, ben presenti 
nei ricordi dei nostri Ospiti.
Ospitiamo, nella pagina dedicata 
alle associazioni e alle istituzioni, 
l’associazione Dai una mano, che in-
sieme all’SOS, garantisce l’accompa-
gnamento degli Ospiti presso i vari 
ambulatori e ospedali, una risorsa 
importantissima per noi che agevo-
la la presa in carico dei nostri Ospiti.
Tra le varie proposte culturali, sono 
da ricordare le bellissime letture ad 
alta voce della nostra ospite Rosal-
ba Canetta, che ci supporta, e poi, 
come sempre, i concerti, le attività 
proposte dalla Miniera di Giove , con 
Claudio e Alessandra, e infine la bel-
la esperienza “cinematografica” con 
l’Istituto Cinematografico Michelan-
gelo Antonioni, e ancora le intervi-
ste storiche di Valentina.

La direttrice 
Antonella De Micheli

> Editoriale

Cari Antonella, Serena, Giusy e Luca
Gentile Prof.ssa Canetta
Amici tutti della Residenza

Vi ringrazio di avermi voluta con Voi nell’evento con il Prof. Galli.
Secondo antichi principi orientali entrando in una Casa non bisogna far attenzione a quel 
che si vede ma a quel che si sente… e da Voi avverto una sensazione di inclusione che  
ogni volta mi fa pensare a quanto studiato a scuola sulla tradizione di accoglienza e libertà  
della Confederazione. Un luogo dove essere… liberi di essere! Non è poco, di questi tempi. 
Ho ricevuto e letto con grande piacere il vostro ultimo, elegante Notiziario: davvero ben 
scritto e, se possibile, anche meglio fotografato. 
Nello scrivere, nelle “orme d’inchiostro” che lasciamo sulla via c’è qualcosa di magico.  
Da bambina mi piaceva moltissimo camminare sulle impronte, adattando il mio all’altrui 
passo, meglio se di sconosciuto. Leggere è un po’ la stessa cosa, per me.
Desidero esprimere il mio augurio e il mio incoraggiamento a continuare nella redazione  
del Vostro Notiziario. Sapendo chi Vi leggo con interesse!
        
Vostra
Giovanna

Giovanna Grizzetti 
Direttrice RSA 
Casa Vallardi 
Appiano Gentile, Como 
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La Fondazione La Residenza ha stipulato una convenzione con 
l’associazione Dai Una Mano, al fine di avere accesso ai servizi di 
trasporto sociale, ovvero l’accompagnamento in auto per i propri 
ospiti, qualora avessero la necessità di spostarsi.
Dai Una Mano è un’organizzazione di volontariato, costituita a 
Malnate nel giugno 2019, con l’obiettivo di dare un aiuto concreto 
ai soggetti più fragili della comunità. L’idea iniziale era quella di 
offrire piccoli servizi per le necessità quotidiane delle persone 
anziane o con disabilità, come le piccole commissioni o la spesa 
a domicilio, ma con il tempo è parso chiaro che questi erano solo 
alcuni dei bisogni che esprimeva il territorio, di fatto la maggior 
parte delle richieste ricevute erano e sono, quelle di trasporto 
sociale: molte persone si ritrovano sole e impossibilitate a 
muoversi con i propri mezzi, nonostante capiti spesso di dover 

fare una visita medica, un esame o una commissione importante. Dai Una 
Mano tutti i giorni effettua numerosi trasporti per i propri soci, e in questi 
anni si è potuta attrezzare con diversi mezzi per rispondere alle numerose 
richieste. Oltre al parco auto, ormai ben fornito, l’Associazione oggi conta 23 
soci volontari, che sono letteralmente il motore dell’intero sistema, poiché ogni 
giorno offrono generosamente tempo ed energie per mettersi a disposizione 
di chi ha bisogno. I primi anni non sono stati facili, con pochi volontari e con 
pochi mezzi, oltre al terribile periodo della pandemia, ma questa piccola realtà 
associativa ha avuto la forza di perseverare e di crescere sempre di più, fino 
ad essere un elemento fondamentale all’interno della comunità. Per questo 
motivo, la volontà rimane quella di consolidare la propria attività nel sistema 
del volontariato malnatese, ma anche di crescere e migliorarsi ancora, ad 
esempio collaborando con altri enti ed associazioni del territorio, con sempre 
nuove iniziative, nuove idee, ma con il medesimo obiettivo di mettersi al 
servizio delle persone fragili, che altrimenti rimarrebbero ancora più sole  
ed emarginate.

Per Il Consiglio Direttivo 
Alice Della Moretta

I  NUMERI DEL 2022

Volontari  23
Ore di volontariato  3.757 
Servizi erogati  2.711
Km percorsi  50.440
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lettera degli amici

Muoviamoci insieme 
Dai Una Mano - Associazione O.D.V

ALICE DELLA MORETTA
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persone

On menestrell del di’ d’incoeu

di CLAUDIO CARRARA

Lunedì 13 marzo è tornato a trovarci, dopo l’inevitabile periodo di 
allontanamento dalla nostra Casa per la pandemia, l’amico e artista Luca 
Maciacchini, varesino di nascita, ma conosciuto dal grande pubblico nazionale 
e anche del Canton Ticino.
Si era già esibito varie volte in passato per i nostri Ospiti e finalmente ha potuto 
tornare con la sua grande carica vitale, la sua simpatia e il suo talento che ha 
saputo subito condividere con tutti i presenti con la sua chitarra, la sua voce  
e la sua capacità di narratore.
Lo spettacolo che ci ha presentato è stato “On menestrell del di’ d’incoeu”, 
un’antologia di brani appartenenti al repertorio della canzone popolare 
lombarda e del cabaret milanese. Siamo passati dagli ironici e pungenti 
quadretti di vita quotidiana resi noti al pubblico da “cantastorie” come Nanni 
Svampa alle filastrocche ingenue e candidamente “stupide” di Walter Valdi, 
per finire alle canzoni grottesche dello stesso Luca.
Diplomato attore alla Scuola d’Arte drammatica “Paolo Grassi” di Milano, 
diplomato in chitarra classica al Conservatorio “Guido Cantelli” di Novara, 
ha lavorato in teatro con registi del calibro di Gabriele Vacis, Michal Znaniecki, 
Eugenio Allegri, Giampiero Solari, Roberto Brivio, Walter Manfré e tiene concerti 
di chitarra classica solista in Italia e in Svizzera.
Nel 1999 pubblica il libro “Anima Salva - Le canzoni di Fabrizio De André”, 
un saggio dedicato all’opera del cantautore genovese.
Ha pubblicato diversi cd e ricordiamo il primo “Semaforo rosso” (2008) e l’ultimo 
“Imparare dal tacchino” (2019).
É stato chitarrista accompagnatore ufficiale per Nanni Svampa, Gianni Pettenati, 
Rocco Barbaro. Luca ci ha fatto trascorrere un festoso pomeriggio di musica 
dialettale e tornerà a trovarci in estate per un nuovo spettacolo e per rifarci 
vivere le atmosfere della canzone d’autore popolare milanese e lombarda 
e dei cabaret degli anni Settanta.
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festa di primavera

di ALESSANDRA CARO

“Potranno tagliare tutti i fiori,
ma non fermeranno mai la primavera!”  Pablo Neruda

Il 21 marzo il saggio inverno dalla barba bianca ci ha salutato per lasciare 
entrare nelle nostre vite la giovane, fresca e profumata primavera. 
Ma è sabato 25 marzo che la “donzelletta… ornata di rose e viole” è esplosa con 
tutti i suoi colori e i suoi profumi a La Residenza. Nel pomeriggio è andata in 
scena, infatti, l’attesa “Festa di primavera”.
Abbiamo voluto festeggiarla ed onorarla come si addice alla giovin fanciulla: 
strappando i petali di una grande margherita, con il gioco senza età di “m’ama, 
non m’ama”, abbiamo cantato, danzato, giocato, scoperto aneddoti e curiosità 
su di lei.
Innanzitutto il suo nome… il termine primavera deriva dal latino ver, a sua volta 
derivato dal sanscrito vas, che significa splendere… la primavera splende per 
la sua bellezza, per i suoi colori, i germogli, i profumi… splende la Primavera 
del Botticelli che abbiamo osservato e di cui abbiamo scoperto i personaggi 
presenti nel famoso dipinto conservato agli Uffizi di Firenze.
Tutti insieme abbiamo giocato con un grande telo colorato con cui abbiamo 
fatto volare dei palloncini che danzavano sulle note della Primavera di Vivaldi.
Proverbi e scrittori celebri che hanno narrato la primavera e le sue bellezze ci 
hanno mostrato i mille volti di questa stagione tanto amata. 
Abbiamo applaudito la grazia degli Ospiti che si sono lanciati in walzer, mazurke 
e polka sfrenati.
Con le nostre mani abbiamo creato dei coloratissimi fiori con… della carta 
igienica… eh già… strano ma vero… tanto entusiasmo per i risultati, arricchiti  
da api e coccinelle portafortuna.
Ogni Ospite si è dilettato a piantare in un vasetto ecologico fatto di cartone 
riciclato semi di diverso genere: dai girasoli, ai fiori di campo che, in alcuni casi, 
sono germogliati per la gioia di chi li ha seminati!
E per concludere un pomeriggio così speciale e colorato cosa ci poteva essere  
di meglio di uno squisito aperitivo tutti insieme?
Buona primavera a tutti!
Con l’augurio che ogni giornata possa fiorire di sorrisi e nuovi progetti da vivere.
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letture ad alta voce

Dal 18 gennaio all’8 febbraio 2023 abbiamo tenuto quattro incontri di lettura ad 
alta voce: durante questi incontri abbiamo letto capitoli tratti da opere che hanno 
come soggetto Ulisse; in particolare abbiamo seguito la vicenda del ritorno di Ulis-
se a Itaca attraverso i suoi naufragi, gli sbarchi e i soggiorni nelle isole dei Feaci, di 
Calipso, di Circe e finalmente a Itaca.

Alla lettura di una ricostruzione delle storie dei quattro incontri con le quattro 
figure femminili, ha fatto seguito la lettura di riflessioni filosofiche letterarie su 
questi incontri e figure e poi la lettura di una interpretazione “manageriale” e quasi 
aziendalistica delle vicende stesse.

I testi di riferimento sono stati: M. Oliva, L’Odissea raccontata da Penelope, Circe, 
Calipso e le altre, Milano, Solferino, 2020, C. Dell’Acqua, Il nodo magico. Ulisse, Circe e 
i legami che rendono liberi, Milano, Mondadori, 2021, E. Cerni, G. Zollo, Ulisse, parola 
di leader, Venezia, Marsilio, 2021.

—
La Signora Luciana Gilli ha fatto queste riflessioni sulla parola ‘ritorno’

Ritorno, quante interpretazioni si possono dare alla parola ritorno, non ci avevo 
mai pensato; ma oggi che mi si chiede di descriverne uno, mi trovo impreparata 
e confusa.

All’improvviso scatta nella mia memoria uno dei più favolosi della storia antica: 
“il ritorno di Ulisse”, immortalato nell’Odissea. 

Ulisse è approdato sull’isola dei Feaci in pessime condizioni: il nubifragio è sta-
to terribile, ha perso tutto e si trova disteso seminudo sulla sabbia che cironda 
l’isola. Lo trova Nausicaa, la bellissima figlia del re Alcinoo, che con le sue ancelle 
ritornavano alla reggia; cercano di rianimarlo e lo trasportano dal padre, dove tro-
va ospitalità e soccorso. Nausicaa si innamorerà di lui, ma Ulisse è fermo nella sua 
idea: vuole raggiungere Itaca, la sua terra natia dove abitano la moglie e il figlio e 
tutti i suoi sudditi. Appena si sarà ripreso, continuerà il suo viaggio e si sa che dopo 
molte peripezie ci riuscirà.

Ma quanti e quali sono i nostri ritorni?
Tutti ne abbiamo, cominciando dalla nostra infanzia: quelli dalla scuola, dagli 

esami, da una gita con gli amici; poi, si cresce e cambiano i ritorni: da un viaggio 
che ti lascia nuovi ricordi di terre sconosciute, nuove città ricche di opere d’arte 
con usi e costumi diversi, nature con panorami mozzafiato.

La rubrica è aperta a chi, avendo sentito un racconto (o un brano tratto da 
saggi di varia natura) durante gli incontri di lettura ad alta voce, ha pensato o 
immaginato o si è chiesto perché i personaggi si sono comportati così, che se-
guito possono aver avuto le storie dei personaggi che ha incontrato ecc. ecc.
Oppure, ha pensato ai ricordi che ha suscitato quella lettura.

a cura di ROSALBA CANETTA

Letture ad alta voce:
e poi?
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I ritorni camminano con noi e arrivano anche quelli tristi. Un ritorno da un fune-
rale di una persona cara: che dolore, che tristezza, ma devi continuare da sola la 
strada della vita e percorrerla.

Chi si trova in questa fase sperimentale, possa sempre anteporre ai tanti 
ritorni tante bellissime andate.

Comunque, pur se la mente resta assillata da quelle tre sillabe, “ri-tor-no”, se 
la nostalgia di casa, dei tuoi cari, delle tue abitudini diventa così grande, come 
Ulisse, pur presagendo le molte avversità che si potrebbero incontrare, ne ri-
prenderemo la via con la sicurezza di ritrovare la desiderata serenità.

—
Il Signor Jacques de Greeff offre qualche spunto dal saggio di E. Cerni e G. Zollo 

Vedendo il titolo del libro, Ulisse, parola di leader, devo dire che ero molto scetti-
co sulla possibilità di assimilare certi fatti o principi ricavati dalla storia del gran-
dioso personaggio ai nostri tempi moderni. Studiando e interpretando i racconti 
della vita di Ulisse è però possibile rilevare delle decisioni importanti e adattarle 
alla nostra epoca, per applicare loro i principi del management.

Comincio con Ulisse: già adulto, ha lasciato l’isola di Itaca, abbandonando la 
famiglia, per navigare verso Troia, dipendendo dalla forza e dalla direzione dei 
venti; e durante la navigazione ha dovuto affrontare qualche situazione dram-
matica e ha saputo superarla con ‘lo spirito del manager’, ossia con spirito di 
adattamento, con giudizio e senso del comando.

Nel lungo viaggio di ritorno verso Itaca, Ulisse deve far fronte all’atteggia-
mento qualche volta negativo dell’equipaggio, che lo accusa della morte dei 
compagni. Questa protesta è guidata da un uomo molto legato a Ulisse, che si 
trova in difficoltà; ma ancora una volta lo spirito del manager gli consente con 
pazienza di riprendere in mano la situazione e di ottenere l’accordo dell’equi-
paggio a continuare il viaggio al suo comando.

Durante questa lunga navigazione verso Itaca, con il vento controllato da 
Zeus, la barca va ora nella direzione dell’isola incantevole e spettacolare di Ogi-
gia, dove regna la bella e immortale ninfa Calipso, ninfa che gli Autori presen-
tano come una esperta e perfetta organizzatrice di un luogo dove è molto bello 
stare: un luogo che offre bei paesaggi, buon cibo, gradevole compagnia e, non 
da ultimo, l’immortalità. Ma, come sappiamo, Ulisse rifiuterà tutto questo, sia 
pur dopo sette anni, e riprenderà il mare verso la sua terra natia.

In realtà, gli Autori di questo volume, studiosi ed esperti di gestione delle 
risorse umane e di ingegneria gestionale, hanno analizzato il comportamento 
degli attori del poema omerico, così come è lì esposto, e sono riusciti a rendere 
somiglianti comportamenti avvenuti migliaia di anni fa ai comportamenti dei 
nostri tempi.



collaborazioni

di CLAUDIO CARRARA

Università dell’Insubria di Varese:
una collaborazione consolidata

Ormai da vari anni la nostra Casa Albergo ha 
avviato una collaborazione con l’Università 
dell’Insubria di Varese: in particolare con la Facoltà 
di Educazione Professionale. Il contatto e il lavoro 
con la Dott.ssa Grazia Marchini in particolare e con 
i tutor della Facoltà hanno fatto sì che si avviasse 
e proseguisse la disponibilità della Fondazione 
ad accogliere nel corso dell’anno, e in primavera 
in particolare, degli studenti (fino ad ora tutte 
studentesse) per dei periodi di stage.
La pandemia ha richiesto a tutti di aggiornarsi, di 
cambiare abitudini e di lavorare con la fantasia 
per escogitare modi e strumenti per aggirare le 
restrizioni e non permettere alle nostre vite e alle 
nostre attività di fermarsi completamente. Il ricorso 
ad Internet è stato uno strumento immediato, 
facile e duttile. Così l’Università ha avviato 

percorsi di e-learning, ovvero dei tirocini a distanza nei quali gli studenti potessero 
auguralmente mettersi alla prova, conoscere le varie realtà nelle quali in futuro 
potrebbero andare a lavorare e fare pratica della professione. Abbiamo già riferito 
nei due anni scorsi dei percorsi svolti a distanza con delle studentesse: loro collegate 
dalle loro case e i nostri Ospiti riuniti davanti al grande schermo per partecipare agli 
incontri.
Quest’anno è stato possibile svolgere parzialmente in presenza questa attività. 
Il tema individuato e prescelto dalle sette studentesse coinvolte ed assegnate 
dall’Università a La Residenza e approvato dal nostro staff interno è stato il viaggio. 
Ovvero un’opportunità di condividere ricordi, parlare in gruppo, divertirsi e giocare.
Sono stati svolti due incontri nel mese di aprile e uno si terrà in maggio: pertanto, 
sul prossimo numero daremo riscontro dei contenuti, delle modalità e dei risultati 
e le studentesse stesse relazioneranno sull’esperienza e un’Ospite ci proporrà il suo 
punto di vista e il suo riscontro.
Per ora possiamo dire che il tema è stato vincente, gli incontri sono molto piaciuti 
agli Ospiti che sono stati molto coinvolti e si sono lasciati trasportare dall’esperienza 
e dall’atmosfera e le studentesse sono stare davvero brave nel condurre gli incontri 
e fare le loro proposte.
Attendiamo con curiosità la fine e l’esito del percorso.
Intanto, anticipiamo anche che dal mese di maggio e per parte del mese di giugno 
un’altra studentessa di questo Corso di laurea sarà presente presso la Casa per un 
tirocinio “più canonico”, ovvero in presenza, quotidiano e che le permetterà di avere 
una visione più precisa e organica del lavoro dell’educatore presso una struttura 
come la nostra.
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di VALENTINA MAUCERI

intervista

“La Residenza”: 
la nostra “casa”

Serena Corti, un bel paio di occhi verdi 
e un sorriso grande, è la responsabile 
del servizio infermieristico della 
Residenza.
Dopo gli studi a Como e il diploma alla 
Scuola Infermieristica dell’Ospedale 
Sant’ Anna, Serena ha lavorato 
come libera professionista in una 
Rsa di Olgiate Comasco prima, e al 
Fatebenefratelli di Solbiate poi.
Dopo alcuni anni, venuta a sapere che 
cercavano personale, ha mandato un 
curriculum alla Residenza e, da quel 
primo giorno di lavoro sono trascorsi 
ben ventitré anni. Una vita!
Anni in cui le cose sono cambiate 
parecchio.
La Residenza ha rischiato di chiudere, 
è rinata e poi cresciuta, e con essa 
anche i dipendenti che nei corridoi, tra 
le stanze e con gli Ospiti trascorrono le 
loro giornate mai fermi.
Lavoro impegnativo, quello di Serena, 
che con gli Ospiti ha un rapporto 
speciale ed è per loro punto di 
riferimento a cui rivolgersi.

Hai mai pensato di cambiare lavoro? 

No, ma ricordo il periodo del Covid 
come un momento davvero difficile, 
“spartiacque”, direi : dopo niente è stato 
più come prima; mi riferisco soprattutto 
alle difficoltà legate al sistema, alla 
burocrazia che, a volte, ci davano 
l’impressione di lavorare per niente, 
quasi a vuoto.
Ma posso dire con orgoglio che siamo 
stati capaci di gestire quel periodo al 
meglio e tenere il Covid lontano dalla 
Residenza e dai nostri Ospiti.
Adesso è più facile parlarne, ma sono 
stati anni lunghi.

Qual è, a tuo avviso, il punto di forza 
della Residenza? 

Essere una struttura piccola facilita 
senz’altro la gestione e permette di 
instaurare con gli Ospiti un rapporto 
quasi familiare, di fiducia e il lavoro ne 
trae beneficio.
Siamo una Casa Albergo, l’ambiente 
raccolto fa sì che gli Ospiti si sentano a 
casa e quindi protetti; spesso vengono in 
infermeria anche solo per parlare, senza 
una particolare necessità.

Tu che hai lavorato in entrambe, 
quali sono le differenze tra il lavoro 
in una RSA e quello in una Casa 
Albergo?

Le dimensioni della struttura sono 
determinanti non solo per un fatto di 
burocrazia e di pura gestione, ma il 
lavoro in una RSA è decisamente più 
dispersivo: c’è più personale, anche se, 
non è detto che sia meglio organizzato. 
Noi, nel nostro “piccolo” riusciamo 
a giostrarci bene tra turni e gestione 
dell’ospite.
Inoltre l’obiettivo del nostro lavoro 
cambia totalmente: mentre in RSA gli 
infermieri si “sostituiscono “ all’ ospite , 
qui, invece, lo stimoliamo a mantenere 
la propria autosufficienza anche e 
soprattutto nei piccoli gesti quotidiani, 
come lavarsi il viso e vestirsi.
Non solo! Anche le attività di animazione 
che ogni giorno vengono organizzate 
hanno la stessa finalità: coinvolgerli 
in qualcosa di nuovo, che sia per loro 
stimolo e momento di confronto fra loro 
oltre che occasione di svago.

Anche tu la vivi “La Residenza” un po’ 
come “casa “?

Trascorro molte ore qui e le giornate 
sono sempre molto impegnative, ma 
il clima e il rapporto con i colleghi le 
rende, per fortuna, più leggere. Siamo 
un bel gruppo: oltre alle “storiche” come 
me, negli anni, sono arrivate nuove 
colleghe, è ampliato ma siamo sempre 
ben affiatate.
Il confronto e il dialogo – esattamente 
come in una famiglia – è fondamentale 
sia per andare d’accordo fra noi sia per 
dare il meglio agli Ospiti.
E proprio come una famiglia, gli Ospiti 
mi chiesero, tanti anni fa, di poter 
“partecipare” al mio matrimonio! 
Ricordo i loro visi quando feci il servizio 
fotografico nel bellissimo parco della 
Residenza!! Così come per me, anche  
per loro, fu una giornata speciale!!

Ogni giorno cerchiamo un equilibrio 
che ci permetta di vivere serenamente 
lavoro e vita privata, tenendo separati 
entrambi gli aspetti. Impresa a dir 
poco ardua! Ma quando il lavoro, 
pur richiedendo una gran dose di 
sacrificio, ti ripaga con il sorriso e la 
gratitudine delle persone allora tutto 
diventa un po’ più semplice.

         Grazie Serena!
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animazione

E sì: stavolta è proprio così! In questi due mesi celebrità, 
glamour, fashion, esperienze da olimpo dello star system e 
grandi nomi sono stati la caratteristica ricorrente.
Siamo impazziti?
Diremmo proprio di no: stiamo solo dicendo la verità! Tutta 
documentata!
Fatte salve le attività “curricolari” e consolidate (giornali e 
attualità, cruciverba, laboratorio artistico, ginnastica dolce, 
Note Sparse, letture ad alta voce, pet therapy, storia della 
musica e appuntamento con i grandi autori, oltre alla cele-
brazione settimanale della Santa Messa), gli appuntamenti di 
marzo aprile hanno di che far girare la testa!
Feste, festeggiamenti, celebrazioni, mangiate e bevute non 
sono mancate! E, naturalmente, sessioni fotografiche che 
potete, come sempre, vedere su queste pagine e sui nostri 
social! (altrimenti che stars saremmo?) Ovviamente non sono 
mancati i festeggiamenti per la Pasqua, per la Giornata Inter-
nazionale della Donna, per la Festa del Papà, per il 25 Apri-
le Festa della Liberazione, aperitivi vari e i pranzi regionali, 
dedicati uno alla cucina piemontese a marzo e uno a quella 
pugliese in aprile (ci spiace far vedere nell’apposita sezione 
solo delle foto e non poter far partecipare tutti i lettori facen-
do apprezzare profumi e sapori curati dal nostro chef Luca).
Ci siamo concentrati in questi mesi sulle grandi musiche (an-
che al di fuori degli appuntamenti di storia con Stefania Bai): 
mercoledì 1 marzo abbiamo assistito alla messa in scena 
della “Turandot” di Puccini nella sontuosa produzione del Te-
atro Carlo Felice di Genova del 2012 con la regia di Giuliano 
Montaldo e la direzione di Donato Renzetti. Tra gli interpreti 
figuravano Daniela Dessì, Massimo La Guardia, Ramaz Chik-
viladze, Mario Malagnini, Roberta Canzian, Francesco Verna, 
Enrico Salsi, Manuel Pierattelli. Venerdì 7 aprile abbiamo 
ascoltato con attenzione e trasporto ed apprezzato il Con-
certo di Pasqua trasmesso dalla Rai dal Duomo di Orvieto nel 
2022: Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino diret-
ti dal M° Elder che ha diretto brani di Haydn La Creazione, 
Preludio, di Mozart Ah!, lo previdi! Aria Ah t’invola agl’occhi 
miei, di Haydn Missa in tempore belli in do magg. Mercoledì 
12 aprile avremmo voluto gustare lo “Stabat Mater” di Rossi-
ni, ma purtroppo per un problema tecnico non è stato pos-
sibile; abbiamo, quindi, “ripiegato” su “Cavalleria rusticana”.
Altra star che abbiamo incontrato in questi due mesi è stata 
la celeberrima cantante francese Edit Piaf nel film dedicato 

alla sua vita “La vie en rose”, in occasione della Giornata In-
ternazionale della Donna, una donna fragile e dalla vita dif-
ficile e complicata, ma che ha saputo lottare, far fronte alle 
avversità e avere un posto fantastico nell’olimpo della canzo-
ne francese e mondiale.
Le lezioni d’arte di Chiara Prevosti sono state dedicate a mar-
zo all’arte e agli intrighi alla corte di Milano dai Visconti agli 
Sforza e ad aprile al “Bauhaus”, argomento non scontato e 
che ha intrigato i nostri Ospiti.
All’esibizione di Luca Maciacchini dedichiamo ampio spazio 
in un articolo apposito.
Venerdì 17 marzo abbiamo fatto una vera e propria scorpac-
ciata di personaggi ed eventi di prim’ordine con un pome-
riggio particolare: in “Ricorrenze speciali di Marzo” abbiamo 
fatto una carrellata di personalità e una cavalcata nel tempo 
e nello spazio parlando (in rigoroso ordine di apparizione 
seguendo i giorni del mese di marzo) del “feroce” Saladino 
(morto 830 anni fa), Lucio Dalla (nato 80 anni fa), Lucio Batti-
sti (nato 80 anni fa), Stalin (morto 70 anni fa), Francesco Guic-
ciardini (nato 540 anni fa), della Giornata Internazionale della 
Donna, Umberto Saba (nato 140 anni fa), dei 115 anni dell’F. 
C. Inter (Internazionale Football Club), Sandra Milo (nata 90 
anni fa), Gabriele D’Annunzio (nato 160 anni fa), Karl Marx 
(morto 140 anni fa), Attila (morto 1570 anni fa), della Giorna-

Stars attorno a La Residenza

di CLAUDIO CARRARA
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ta Internazionale delle Torte (17 Marzo), del St. Patrick’s Day, 
Costante Girardengo (nato 130 anni fa), della Festa del Papà, 
Piero Chiara (nato 110 anni fa), della Primavera, Sergei Rach-
maninoff (moto 80 anni fa), Enzo Jannacci (morto 10 anni fa) 
e Vincent Van Gogh (nato 170 anni fa).
Sabato 25 marzo si è svolta la Festa di Primavera con la sem-
pre fantastica, spumeggiante e inventiva Alessandra Caro: 
anche a questo evento dedichiamo un articolo a parte.
In occasione della Festa del Papà avremmo dovuto vedere il 
film del 2011 “Scialla!” di Francesco Bruni con Filippo Schic-
chitano e Fabrizio Bentivoglio, ma abbiamo dovuto riman-
darlo a maggio.
Mercoledì 5 aprile è tornata con l’abituale e puntuale gradi-
mento e partecipazione la tombola, questa volta in versione 
pasquale!
Purtroppo per indisposizione dell’autore non è stato possi-
bile nemmeno partecipare alla presentazione del libro su 
Mario Rigoni Stern del Prof. Sergio Di Benedetto, ma anche 
questo appuntamento sarà recuperato a fine maggio.
Mercoledì 19 e mercoledì 26 aprile si sono svolti i primi due 
incontri del percorso dedicato al tema del viaggio con le stu-
dentesse dell’Università dell’Insubria di Varese che si con-
cluderà martedì 2 maggio: dedichiamo una spazio a questa 
proposta altrove nel Notiziario, ma la presenteremo molto 

più approfonditamente nel prossimo numero.
A proposito di stars, come raccontato a parte in un articolo 
dedicato, una decina dei nostri Ospiti ha partecipato alle ri-
prese di un cortometraggio dell’Istituto Cinematografico “Mi-
chelangelo Antonioni” di Busto Arsizio: non ci stupiremmo di 
dover andare a ritirare qualche premio in qualche festival in 
giro per il mondo!
E a proposito di attori in aprile è venuta a trovarci anche l’at-
trice Michela Prando (al cui spettacolo abbiamo assistito la 
scorsa estate), ma ancora di più non possiamo dire…
Abbiamo concluso il mese di aprile con un simpatico e diver-
tente film italiano, “Burraco fatale”, pieno di stelle del nostro 
cinema, da Claudia Gerini ad Angela Finocchiaro, da Lucia 
Ocone a Caterina Guzzanti fino all’intramontabile Loretta 
Goggi.
Con il mese di maggio concluderemo la programmazione “in-
vernale” e con giugno passeremo a quella “estiva”: le novità 
sono davvero tante (alcune già in maggio e avranno 4 zam-
pe!!!, altre invece, avranno il sapore dell’operetta d’antan…), 
con altre stars e appuntamenti originali ed imperdibili!!!
Ma abbiamo volutamente lasciato per ultimo l’evento più 
glamour del bimestre, quell’ “Ospiti in passerella” che tanto 
ci ha coinvolti, divertiti e che ha decretato la coppia più rap-
presentativa “Miss & Mister Residenza 2023”!
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buona cucina

Menù regionali

Alla Residenza l’anno è cominciato nel segno del buon cibo e si continua sulla 
buona, anzi, buonissima!! strada.
Dopo un viaggio nel Lazio e in Emilia Romagna abbiamo fatto una sosta in 
Piemonte che tra Ravioli del plin, vitello tonnato e bunet riesce a sedurci sempre.
Ma il viaggio continua e in un attimo arriviamo al sud nella calorosa Puglia!
Terra di mare ricca di tradizioni culinarie che il nostro cuoco, Luca Cappelletti, ha 
saputo, come sempre, interpretare per gli Ospiti della Residenza.
Ecco il menù proposto domenica 16 aprile: Pennette alla San Giovanni, 
Braciolette alla barese con le immancabili cime di rapa e, per finire, le dolcissime 
Dita degli apostoli, il tutto avvolto dal profumo di un buon rosso del Salento. 
Ormai è chiaro: ci piace coccolare i nostri Ospiti che, tra un brindisi e un menù 
tutto da scoprire, danno allo chef grande soddisfazione!
Non ci resta che dire: bravo Luca! E ai nostri Ospiti: buon appetito!

di VALENTINA MAUCERI
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speciale moda

di CLAUDIO CARRARA

Ospiti in passerella

La mattina di giovedì 20 aprile in Residenza è andata in scena 
una versione rivisitata e in piccolo della Fashion Week mila-
nese, ma non per questo il risultato è stato minore!
La nostra Glenda ha organizzato una mattinata glamour in 
cui gli Ospiti hanno avuto la possibilità di cimentarsi come 
giudici, mettersi alla prova come modelle e modelli o scate-
narsi come pubblico.
Allestiti la passerella, il tavolo dei giudici e il parterre per il 
pubblico (nonché il camerino e sala d’attesa) alle ore 11,00 
ha avuto avvio l’Evento “Ospiti in passerella”: 9 modelle e tre 
modelli hanno deciso il proprio look valutando attentamente 
l’outfit che potesse maggiormente colpire giuria e pubblico 
con tanto di accessori, trucco e parrucco e, al momento op-
portuno, hanno sfilato al ritmo della musica più tipica delle 
esibizioni di moda più blasonate, come “Vogue” di Madonna 
per ricevere poi le ovazioni.
Hanno atteso pazienti il proprio turno nel camerino – sala 

d’attesa e, benché emozionati o anche un po’ preoccupati, 
hanno aggredito la passerella da veri modelli consumati e 
hanno accettato con coraggio e fierezza l’implacabile giudizio 
dei cinque giurati.
Alla fine, abbiamo avuto i due vincitori: per gli uomini “Mr. 
Residenza 2023” è stato giudicato il Signor Attilio Manneti e 
per le donne “Miss Residenza 2023” ha trionfato la Signora 
Maria Mezzalira che con genuino stupore e grande soddisfa-
zione ha accettato l’incoronazione. Con le loro fasce che de-
cretavano il successo ottenuto la coppia VIP 2023 ha posato 
per i fotografi e ha ricevuti ulteriori applausi!
La giurata Signora Angela Prandina ha chiuso la sessione fa-
shion con un festoso discorso di apprezzamento.
Come da tradizione in Residenza, la mattinata si è conclusa 
con un buon aperitivo e qualche scatenato ballo, tra l’alle-
gria, la gioia e divertimento di tutti!
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storie

di ENZA LA BARBERA

Il testo è stato letto 
dalla Signora La 
Barbera nell’ambito del 
progetto burattini che 
si è svolto all’interno 
del percorso dei 
Laboratori artistici nella 
primavera 2022,condotti 
da Alessandra Caro. 
Partendo da un’idea 
progettuale di ogni 
partecipante si è 

sviluppata la costruzione e la realizzazione del burattino in 
ogni suo elemento, con la scrittura di un testo dedicato. 
Il 1° giugno 2022 si è svolta la messa in scena, nella quale 
gli Ospiti hanno dato voce ai loro burattini. 

Il personaggio di Giufà viene dalla tradizione orale siciliana 
con le sue antiche commistioni arabe e giudaiche. Per 
fortuna, un grande studioso palermitano, Giuseppe Pitrè, 
ne ha raccolto i racconti , ritenuti così espressivi della 
saggezza popolare d’un tempo da essere inclusi in un noto 
libro di Italo Calvino.*
Giufà è una figura dalle molte sfaccettature. Le storielle 
che lo riguardano sono tutte divertenti ma, senza darla ad 
intendere, hanno spesso una funzione pedagogica. Erano 
un modo di educare ed insegnare agli adolescenti, sino ai 
primi decenni del Novecento.
Un gruppo di racconti descrivono un Giufà credulone, 
ingenuo e sprovveduto al punto tale da provocare non di 
rado, a sé ed agli altri, gravi danni nella piperfetta buona 
fede, anzi nell’intento di comportarsi bene. Giufà ce la 
mette tutta nell’eseguire gli incarichi alla lettera ma lo fa 
alla cieca, senza alcuna riflessione. Tra i tanti racconti è 
noto “Giufà , tirati la porta”, fondato sull’equivoco che nella 
parlata siciliana generano le parole “tirarsi la porta”. Il 
nostro personaggio riceve, appunto, la richiesta di tirarsi la 
porta; ne intende il significato nel modo più assurdo e non 
in quello più logico di chiudere la porta. Provvede, dunque, 
diligentemente a smuovere l’intera porta, staccandola dai 
cardini con conseguenze catastrofiche. La stessa diligenza 
priva di ogni riflessione viene mostrata quando, per 
evitarne lo smarrimento, mette la chiave di una cassaforte 

nella cassaforte stessa, che si chiude con uno scatto 
automatico.
In altri racconti Giufà è invece un uomo dotato d‘ironia 
con la quale riesce a stemperare situazioni che potrebbero 
portare all’ira. Un esempio lo si trova nel “Barbiere 
maldestro”. Questi, ad ogni colpo di rasoio su una prima 
metà del viso di Giufà , provvedeva a fermare l’uscita del 
sangue con batuffoli di bambagia. Il nostro personaggio 
senza scomporsi chiede se anche per l’altra metà del 
viso avesse intenzione d’impiantare… una coltivazione di 
cotone.
Ed ancora, in altri racconti, Giufà dà scacco matto a 
furbastri con risposte semplici ma d’una logica disarmante. 
In “Giufà ed il profumo dell’arrosto”, a fronte di un 
ristoratore che pretendeva di essere pagato da Giufà che 
si accontentava di godere dei buoni odori provenienti 

dalla cucina, il nostro 
personaggio gli 
risponde facendogli 
ascoltare il tintinnio 
di una moneta. Ed 
ancora: Giufà replica ad 
un monaco saccente - 
che vuole metterlo in 
imbarazzo chiedendogli 
se conosca il numero 
esatto delle stelle 
- affermando che il 
numero è uguale ai peli 
del suo asino. E quando 
il borioso domanda 
come avesse fatto a 

contare la peluria, Giufà, serioso, gli dice che aveva usato 
lo stesso metodo con cui si riesce a contare tutte le stelle.
In un mondo come quello d’oggi, caratterizzato da tante 
inutili complessità ed enigmi , non guasterebbe un ritorno, 
ogni tanto, alla semplicità ed ad un uso più frequente 
dell’ironia sdrammatizzante ,

* Giufà è la 190esima fiaba delle 200 contenute in Fiabe italiane 
raccolte dalla tradizione popolare durante gli ultimi cento anni  
e trascritte in lingua dai vari dialetti da Italo Calvino, Torino, 

 Einaudi, 1956.

Dalla tradizione siciliana:
Giufà



N. 2 | MARZO APRILE 2023  | 15

di CLAUDIO CARRARA

Nell’Olimpo del cinema

Nell’ambito del progetto della Regione Lombardia “Cinematografia, tecnologie 
digitali, imprese e territorio”, è nato a Busto Arsizio l’Istituto Cinematografico 
“Michelangelo Antonioni”. L’Istituto si è costituito nel 2008 grazie alla 
“Fondazione Istituto Cinematografico Michelangelo Antonioni”, ente privato 
che vede tra i suoi membri fondatori associazioni per il diritto allo studio, 
enti di diffusione cinematografica e privati, ed alla collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale di Busto Arsizio. La Scuola si fregia del nome 
di uno dei più grandi maestri del cinema mondiale: Michelangelo Antonioni. 
L’Istituto si occupa della formazione di professionalità specifiche nel campo 
del cinema, dell’audiovisivo, della recitazione e della produzione. L’Istituto è 
collegato al B.A. Film Festival (BAFF), manifestazione cinematografica nata nel 
2003 con lo scopo di valorizzare le produzioni italiane di qualità e di diffondere 
la cultura cinematografica attraverso proiezioni e laboratori per gli studenti 
e l’incontro ravvicinato tra grandi personalità del cinema e il pubblico. In 
pochi anni il festival è riuscito a diventare una realtà concreta nel panorama 
nazionale, proponendo un fitto calendario di appuntamenti, momenti di festa e 
un’ampia scelta di eventi.
Il Dott. Gabriele Tosi dell’Istituto Cinematografico ha preso contatto nel mese 
di aprile con la nostra Direttrice per proporre una collaborazione fra l’Istituto 
“Antonioni” e La Residenza per la realizzazione di un cortometraggio ispirato ad 
un racconto di Dino Buzzati “I giorni perduti” diretto dal regista Ciro Tomaiuoli. 
Avevano bisogno di riprendere dei volti di anziani da inserire in alcuni flashback 
che la protagonista della storia rivive durante una malattia.
Lunedì 24 aprile Gabriele Tosi, Ciro Tomaiuoli e l’aiuto regista Valentina 
Mingrone sono arrivati in Residenza e hanno trasformato la nostra sala 
polifunzionale in un piccolo set cinematografico. Una decina di Ospiti, che 
avevano deciso di aderire a questo progetto, si sono resi disponibili per le 
riprese. Attenti alla direzione e alle richieste hanno alternato espressioni di 
allegria, di tristezza, 
di rabbia e di sollievo in primo piano o in piedi, da soli o in piccolo gruppo.
Ci siamo tutti divertiti ed è stato interessante vedere come avvengono le 
riprese e il dietro le quinte di un film.
Gli Ospiti sono stati bravissimi e hanno ricevuto i complimenti da parte dei 
professionisti dell’Istituto Cinematografico.
Un’esperienza in più, originale, simpatica ed arricchente per tutti.
Il cortometraggio sarà pronto per il prossimo autunno, girerà poi in vari festival 
e sarà, infine, disponibile in rete, ma per noi ci potrebbe essere un’anteprima 
speciale e una copia prima di tutti gli altri.
Siamo ansiosi di sapere gli sviluppi di questa per noi bizzarra mattinata!!!

cinema
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La redazione “sui generis” del Notiziario de La Residenza si scusa 
per eventuali errori nella scrittura degli articoli. La passione con 
cui scriviamo, a volte, è nemica della perfezione dei testi. Ma è la 
caratteristica che rende “vivo” questo laboratorio di scrittura.

Via Paolo Lazzari, 25
Malnate - VA
Tel. 0332 426101
Fax 0332 861072
info@laresidenza.it
www.laresidenza.it

Varese 22.03.2023

Piacenza 20.04.2023

Varese 19.04.2023

25 aprile 2023

Meeting&meeting


